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] sentimento «degl’Ttaliani. 
Un telegramma da Perugia, riferito | 
nel numero di jeri, ci narrava di acco- 

Iglienze entusiastiche che si fecero a Re 
Umberto ed al Principe'di Napoli, là | 
Mi ndati per assistere all'inaugurazione 
cun monumento a Vittorio Emanuele 

pure della Patria. E stiamo aspettando 

altri telegrammi di liete  necogliente, 
che foro, in un prossimo giorno, farà | 

Firenze per lo intervento ad egual ce- 

monia. Anzi a Firenze, se mai possì- | 

hile, l'entusiasmo del Popolo sarà più i 
if espansivo, memori essendo ì Fiorentini ; 
Mi dell'onoranza pervenuta alla città di | 
MIE Dante e di Macchiavelli qual (appa, 0 | 
Mi metropoli provvisoria del nuovo Regno. | 

Or è in silfatte occasioni solenni che | 
si rivela il sentimento deg” Italiani, me- | 
ritevoli di questo nome ; degl’ Italiani 
che comprendono la propria storia e 
hanno fedo nell'avvenire per la gran- | 
dezza della Nazione. 

Le voci dissonanti da questo senti- 
mento del Popolo vero, sono slonalure, 
sono voci di pochi imbevuti di spirito | 
settario, di tribuni piazzaiuoli il cui a-| 
nimo è agitato dal cruecio di ambi- | 
zione impotente 0 da sfrenata cupidigia. | 
Gli ideali di costoro, aombrati da larve | 
di generosità e ardore per la libertà, 
se per un istante potessero trionfare, | 
cagionerebbero la rovina della Patria. 
Ed ogni giorno più, al rimescolarsi di 
tante passioni, la prova di questo triste 
vero si fa luminosamente manifesta. 
Noi non ci ingannia.no ; nè si ingan- 
nano quelli, i quali, perchè molto 
amano, temono le insidie  perfide di 


. Quindi è che noi veggiamo con cum- 
piacenza ogni segno di potente riazione 
fi popolare contro i settavii impenitenti 
9 e petulanti, che parlano ed agiscono 
oggi come l'Italia non fosse già ri 
sorta e costituita scendo tn nuovo 
patto tra il Re ed il Popolo, bensì con- 
tinuasse il periodo rivoluzionario. 

E Perugia, festeggiante l' altro jeri 
$ Umberto 1 e 1’ Erede della Corona, ben 
S sentiva l'orgoglio .de' nuovi e liberi 
} tempi, essa che rammenta ancora certe 
pagine scritte col sangue nel martiro- 
logio italiano ! 

1 vecchi di Perugia, che cotanto pa- 
tirono nelle lotte per la libertà, alla 
giovane generazione avranno insegnato 
la storia iniqua della tirannide teocra- 
tica, e quale fosse la vita cittadina, 
quando sgherri e milizie straniere im- 
punemente si abbandonavano alle più 
efferrate licenze a danno di citta» 
s 
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Una sera, si tratta di circa dieci anni 
fa, quattro ufliciali tedeschi mangiavano 
pasticci di fegato d’ oca e bevevano 
sciampagna nella sala comtine ‘dell'al- 
bergo della Casa Rossa, a Strasburgo. 

I 'hevitori dovevano essere ubbriachi. 
Ubbriachezza silenziosa, cupa; neppure 
una turbolenza di gesto, neppure un’e- 
splusione di parole! Una pesantezza, 
quella che rumina e che ottunde l'in- 
telligenza. 1 

Nondimeno, uno degli ubbriachi, che 
leggeva, con occhio incerto, un giornale 
spiegato accanto a lui, proruppe im- 
provvisamente in una volgare risata. I 
suoi compagni volsero la testa Jenta- 
mente, con un insieme da automi mossi 
dla una sola molla. 

— Guardate, guardate ! esclamò colui 
che rideva, accennando col dito una 
colonna dei giornale, 

È, curvandosi, poterono leggere questo 
avviso singolare : 

Il soldato prussiano o bavarese che 
avesse qualche ragione di credersi il: 
padre d'un bambino nato martedì scorso; 


dihi virtuosi n patrioti. Quitidi questi 
vecchi ‘memori de’ patimenti solferti, 
ai baldi giovam cresciuti all'ombra del 
Diritto patrio, avranno l’altro jeri, 
additando” il'Re ed il Principe, dette 
queste parole nobilissime : « Erco a 
giovani, il Figlio nugusto del Gran Re, 
di cui Perugia redenta vuole consacrare 
l'effigie all’immartalità ; ecco nel gio- 
vanetto Principe la bella speranza d' I- 
talia Ad ‘dmmbédie © si Stringete, come 
al Destino che allicterà vostra vita! In 
loro, nella laro lealtà e virtù, lroverete 
la guida. steura pel vostro bene, e pel 
bene comune di vostra schiatta, non 
più vilipesa e calpestata, ma conscia 
dalla sua forza e ferma nel proposito 
di non ricadere mai più nelle vergiigiiè 
clel passato. » to) 

Anche gli spontanei ed entusiastici 
festeggiamenti di Perugia noi poniama 
dunque, nel conto dimostrante il seuti- 
mento degl'Haliani. E come pur, giorni 
addietro, a Pavia e.l a Torino, e come 
avverrà n Firenze, siffatta espansione 
di sentimento schietto e sincero si 
traduce nel grido: Viva i Re! G. 
anta 


Il deputato francese Joffin. 


H deputato «di Parigi Jules-Alexandre 
Jolfrin ba dovuto soccomliere alla ma- 
lattia che da 'un pezzo lo tormentava : 
un cancro alla faccia. Egli è morto — 
a quanto ci telegrafa il nostro corri 
spondente — nella Casa di salute Du- 
bois. Il nostro corrispondenti soggiunge 
che i funerali avranno luogo probabi - 
mente giovedì e che questa morte ca- 
gionerà una scissura nel partito « pos- 
sibilista » di eni il Jollrin era il capo. 

Joffcin era nato nel 1846 da famiglia 
operzia. A_ dodici anni fu messo a la- 
vorare ila meccanico. Nel 1868 si slan- 
ciò nella politica, facendo:parte. dell’In- 
ternazionale e di vari comitati anliple 
biscitarii. Dopo la gnerra del 1870, 
partecipò alla Comune, cuindi si ri- 
fugiò in Inghilterra, dove lavorò del 
suo mestiere. Tornato in Francia dopo 
l’amnistia, fu uno dei promotori della 
candidatura det forzato Trinquet. Fu 
eletto più volte consigliere inunicipale 
e vice presidente del Consiglio, rappre- 
sentandovi il partito operaio socialista 
rivoluzionario, ma possibilista. Alle ele- 
zioni del settembre 1889 fn battuto da 
Boulanger, ma fu dichiarato eletto, es- 
sendo stati riconosciuti nulli i voti dati 
al generale», 


Una pretesa. spia italiana in Germania. 


In una casa a Magonza, presso il forte 
Sthalberg, venne arrestato ‘un italiano 
sospetto di spionaggio. Le Autorità mi- 
litari lo ‘hanno ceduto alle Autorità ci- 
vili, che investigano. L' arrestato è per- 


{ sona colta; parla inglése e tedesco. 


I irrm—"@111@11(6111111@ 
Il Re ed il Principe di Napoli arri- 


i veranno oggi alle ore 5.30 pom. a Fi- 


renze, e la Regina alle ore 6. Crispi è 


| arrivato ieri sera: la folta gli fece ova- 
zione, 


NÉ LIRA AZIONARI PALIO ASIAN STIOTTRE ZI 
4 agosto 4871 al castello di M. R. Z. 
{Francia) è pregato di rendersi in questo 
castello în persona e senza ritardo. 

Allora la risata fu generale. Ma il 
più giovine degli ufficiali, bianco e rosea 
sotto i suoi capelli pallidi — mostrava 
diciott'anni, quaniunque avesse passato 
la trentina — aveva getteto un grido, 
e, sconvolto, livido, non rideva. Afferrò 
il giornale, rilesse avviso, tornò a ri- 
leggerlo, e con lo spavento negli occhi 
fuggì dilla sala, senza una parola, senza 
un saluto. 

IL 


Un mese dopo, il conte di Montrozay, 
cui gomiti sui ginocchi e la testa fra le 
mani, guardava tremolare e salire nel 
vasto camino, le scapigliate fiamme dei 
tizzoni. L'autunno era fresco; si faceva 
fuoco di già. Ma, dalle tre finestre a- 
perte, il sole limpido proiettava alle- 
gramente nella vecchia e austera sala, 
allietando le severe tappezzerie, lu- 
strando il noce nero dei mobili, illumi- 
nando le panoplie dei muri, simili ad 
enormi ruse d'acciaio in piena lioritura, 
mentre il vento arrecava il profumo 
gentile degli ultimi fiori e delle ultime 
verdure, e rompevano il silenzio cal 
rumore di un fiumicello vicino. 

Entrò un servo e annunziò che un 
forestiero, con l’accento tedesco, chîe- 
deva d'essere ricevuto. 


Il brigantaggio nel Viterbese 
Descrizione del brigante Tiburzi. 

Telegrafano da Roma, 18 settembre, 
mattine : 

Quel Giuseppe Leandri, che fu vittima 
di una grassazione, è morto martedì 2 
Viterbo, dopo 27 giorni di penosissima 
snalattia. î 

(Il Leandri, insieme al suo compagno 
Calcagnini, fu aggredito presso Viterbo. 
Ambedue gli aggrediti ‘sono persone 
stimate « note in Roma. Pare che i 
malandrini sfogassero sul Leandri l'ira 
per ‘non.aver. ‘potuto trovare addosso 
agli aggrediti che poche decine di lire 
Il Leandri fu ferito da due palle inca- 
tenate che gli entrarono nel torace, tra- 
passando il polmone). 

Lo stato della pubblica sicurezza nel 
circondario «di Viterbo, è rimasto, dopo 
l'ultima serie di reati di sangue, dopo 
le ultime grassazioni, tale quale era 
prima. Oltre i briganti. d' occasione, 
quattro terrib.ti malfattori esercitano 
placidamente ii loro mestiere tenendo 
fa principale loro residenza nelle mac- 
chie : il decano Tibu il suo coadiu- 
tore Fioravanti, Ansuini e Menichetti. 

Fioravanti <-è ‘giovane; “Wiîtante della 
persona, fortissimo, audace. Egli fu visto 
più volte financo nei pressi di Viterbo. 
{. Ansuini e il Menichetti, i due che, 
stando alla relazione .del ferito, avreb- 
bero assassinato il povero Leandri, sono 
evasi dalle galere e fanno le loru im- 
prese per Jora conto. 

Il decano Tiburzi vive agiatamente 
la sua vita brigantesca da oltre venti 
auni e, trascurando. in numerevali gras- 
sazioni ed estorsioni, conta nel suo 
stato di servizio Ja bella cifra di dician- 
nove omicidì. li “ha custituito uno 
Stato entro lo Stato; le sue leggi sono 
note a tutti, senza che egli le abbia 
mai dettate a  parolé. Colpisce ineso- 
rabilmente chi: lo ‘perseguita; protegge 
i suoi fedeli: esige fe sue imposte dai 
proprietarì più agiati; in compenso 
tutela e difende le loro vite, le loro 
proprietà contro i briganti minori, con= 
tro i ladruncoli di vamnegna. ogcsi 
mivgliv UU HUB rarcia it GOVEnno; paga 
lautamente i suoi confidenti, i suoi for- 
nitori di munizioni, di vettovaglie e 
quando occorre amministra sommaria» 
inente la sua giustizia -senza bisogno 
della giuria nè dei giudici. 


Infame attentato contro un treno. 


Una sassata che uccide una signora. 


Tra la stazione di Avenza e_ quella 
di Massa venne lanciato contro il treno 
che arriva da Pisa alle 5.32 pom, un 
sasso del peso di un chilogramma. La 
signora Soliani, già r dlerite in Massa 
e che recavasi presso i suoi parenti nella 
vicina Carrara viaggiando in un vagone 
di terza classe, fu colpita:alla testa in 
inoilo così grave che rimasero offese le 
parti cerebrali dando luogo ad un'e- 
morragia interna. La povera. signora 
morì in breve tempo. 

Siccome un viaggiatore disse che 
chi lanciò il sasso era un pastore, così 
furono tosto arrestati parecchi pastori 
suti quali cadevano sospetti. 


Domani incomincieremo la nuova ap- 
pendice ID NLILEO. 


2 Oa I TRI UO 


Il conte si alzò di scatto, Era  palli- 
dissimo, nella piona luce; un brivido 
contenuto faceva trasalire i muscoli 
del su» giovane volto e fremer le fah- 
bra, che mordeva. Non parlò, temendo 
forse di tradir Ja sua emozione col 
tremito della voce; fece un gesto e 
ordinò che il visitatore fosse introdotto. 

Quando questi entrò — l' aria in- 
quieta, il passo incerto, come una 
volpe che non osa — il conte s'era 
rimesso dalla sua emozione ; e fu con 
un sorriso di henvenuto sulle labbra che 
fece | interrogazione di prammatica : 

— A che debbo, signore, Ì' onore 
della vostra visita ? 

L’ altro balbettò : 

— Ho letto in un giornale... 

It conte sorrideva sempre. 

— Benissimo! benissimo! Lo so. E 
credete che quest’avviso vi concerna ? 
Avete qualche ragione di credere ? 

— Prima di rispondere, signore, non 
posso sapere a chi ho l'onore di parlare? 

— Sono il conte Gastone di Montrozay, 
padrone di questo castello, e il solo 
parente, il fratello della giovinetta... 

Lo straniero stese le braccia verso il 
suo ospite, come un supplicante che sta 
per inginocchiarsi. 

— Signore, sono abbominevole e in- 
fame. Se mi uccidete avrete ‘fagione. 


Ma credetelo, oh! ‘di grazia, credetelo, ‘ 


sono dieci mesi, dieci lunghi Sp&vente- 


ie AA 


Dal Chili a Milano, 

L'altra sera è ritornato a Milano dal 
Ghilì il signor Ramazzotti, un bravo e 
robusto giovanotto che ha la nobile 
passione di spendere molte delle sue 
migliaia di lire, guadagnate nell'industria 
in lunghi e interessanti viaggi. 

Il Ramazzotti confermò i dolori dei 
poveri operai italiani che, lusingati da 
promesse ingannatrici, emigrarono nel 
Chili. 


— Poveri illusi — esclamava il buon 7 


viaggiatore — bisogna che appunto la 
stampa. li avvisi che laggiù, in quei poco 
floridi 


gere le retribuzioni giornaliere non ol- 
trepassu gli 80 centesimi! 

I nostri connazionali, naturalmente, 
costretti a lottare colle difficoltà di clima, 
di cibi ed altre che per gli indigeni si 
può dire ‘non esîstàno, quando frovano 
lavoro, guadagnano mollo meno. 

È propria il lavorò che manca, e man- 
ca su uma sfissima zona. lo vidi a 
frotte i poveri operai italiani di ogni età, 
laceri, smunti, frascinarsi a stento car- 
poni, per ritraversare le Cordigliere e 
ritornare nell’Argentina. lo vidi norenti 
di fam» in numero spaventoso... 

Il Ramazzotti dice che il rappresen- 
tante d’Italia, laggiù, ha fatto tutto 
quella che poteva di meglio nella sua 
posizione : ha telegrafato e ritelegrafato 
a Roma pregando insistentemente il 
Governo a impedire nuove emigrazioni 
verso il Chih. 

Pu: troppo, i mezzi di eni dispone il 
rappresentante d'Italia non gli permet- 
tono di prestare importanti aiuti mate- 
riali ai disgraziati. Ma, in ogni modo, 
il Ramazzotti ne fa gli elogi e dice che 
si reca sui luoghi dove ci sono (ruppe 
di affamati, e procura che avvengano’ 
il mir numero possibile di catastrofi. 

In generale. quelli che soffrono mag- 
giormente sono i vecchi. 

— Sembrano impietriti, non hanno 


una lacrima: fivardano con occhio istu- 
piano * em pento 1 Higuo ci partiti 


con tante speran' + nel cuore, sono ae- 
casciati per la fame e_ pier 7 ultima îl- 
lusinne perduta! 

mm 


Le inondazioni in Asia minore 


Le informazioni che ci giungono dal- 
l'Oriente sono desolatissime. 

La reggenza di Galazia 0, turchesca- 
inente Villayet d'Angora, è inondata da 
acque diluviane. 

Nella sola Yuzgad (capo Iuogo, di 
prefettura) una maschea, una chiesa, un 
bagno, oltre a centocinquanta caxe fu- 
ronv distrutte e dugento persone trova- 
rono la morte e fra ‘esse il vescovo ar- 
meno-cattolico annegato nell’istessa sua 
chiesa cattedrale. 

Quando le acque invasero il bagno 
(è il Giornale ufficiale della Reggenza 
che parla} le aule, gli stanzini ed ì su- 
datorii erano gremiti di donne. Imman- 
tinente queste tentarono tutte di ar- 
rampicarsi alle lucerne ogivali della 
cupola ed in 17 riuscirono a mantener= 
visi e salvarsi, ma tutte l’ altre (in più 
diecine) non sorrette nè dalla forza fi- 
sica, nè da quella morale, stramazzarono 
nelle onde e vi trovarono la morte. 

D' ordine del Vali (governatore ge- 


voli mesi che ho il rimorso nel cuore 
come una bestia che rode e dilania. Se 
non fossi stato soldato, se non avessi 
dovuto combattere per il mio paese, 
mi sarei cacciato una palla nella testa 
o mi sarei passato la sciabola attraver- 
so al ventre! Oh! quella notte ; quella 
esecrabile notte! Ne trascinerò la ricor- 
danza fino alla tomba. Bisogna che 
sappiate tutto. 

« Confessare un tal delitto, raccon- 
tarlo, è già un fiero castigo. Ci eravamo 
battuti tutta la giornata, a gruppi, di 
bosco in bosco, di villaggio in villaggio, 
facendo fuoco in tutti i cespugli, e, 
attraverso le porte aperte, nell interno 
delle catapecchie, a caso, senza guare 
dare, accorgendoci «’ aver ucciso quando 
udivamo grida o rantoli, o quando un 
ruscello di sangne veniva a bagnarei i 
piedi. Chi dunque ha detto d’ una bat. 
taglia anche in pieno sole: » il giorno 
d'una battaglia? » 

Quando ci si batte è sempre. notte, 
per causa del fumo, della rabbia che 
acciecano e degli occhi che si chiudono 
per non veder ciò che si fa. Sieto stato 
soldato? Dovreste sapere che la vista 
del sangue clie scorre, ubbrisica... sì di- 
venta atroci... La sera ero ubbriaco anche 
di vino. 

« Insozzato «d'una poltiglia rossa che 
mi poneva dei grumi dappertutto, sul 
‘mio uniforine, sul mio viso e sulle mie 


paesi, gli indigeni stessi 1revano : 
scarso lavoro e sono compensati in moda | 
da poter appena dire: non moriamo di | 
fame. Il mazinium che possono raggitm- ; 


| del 


|. Non fi ngcolfano in: 
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IRR 
ia gico cont, 40 1a 
noi baie più vito st D° 
Tierd vat A aohoLArtis* 


coll-contunicati. inJitug: 
pagina cent. 15 la fine 


TI >* 


arrelrafo coil, ‘20 } 


nerale ) una Commissione stpériore è 
istituita per raccogliere séecarsi, por 
numerose vittime e per installare; 
per curare i feriti ( questi “pure ‘iii 
rosi) —e per far quarito sia possibile 
assicurare l'avvenire dei 
sesta terribile catastrofe... .. 

Altre Commissioni simili , sono ist 
inite nei capoluoghi di prefettura /-340- 
giaccati } e di distrettò / cazà Z 


ale 


guperstiti è 


i rei 


Giornale ufficiale termina don uiî 
tutti gli abi- 


appello alla generosità di 
tanti ‘del paese. 


A proposito. dell’ intervista. 
fra Guglielmo e Francesco Giuseppe. - 


Le Hamburger Nachvichien pubblicato 
un articolo, evidentemietite ispirato , “da 
Bismarck, intorno all’intervista di Robn- 
stock. È, 
Ivi si giudica erronea l'asserzione che 
a Robnstvck debbasi discutere il ‘pro» 
lungamento della triplice alleanza. 

Be Uinberto infatti nou prende parte 
all'intervista e il ritiro dell’Italia’ dalla 
triplice alleanza renderebbe iilusori, 
inefficace per toi l'alleanza! ausi À, 
poichè 1’ Austria sarebbe costretta, in 
caso di guerra, di mandare una parte 
o esercito alla frontiera italiana. 
Giò rende evittente che il' proluvg 


: inento della triplice non può, éssere 0g- 
È getto del convegno di Ronstoek. 


Probabilmente l imperatore Gugli 
farà un nuovo tentativo di ‘mediazione 
fra l'Austria e la Russia sull’ eseriipio 
della politica di Bismarck. È 

Ma senza dubbio Caprivi, come Pi 

, ricuserà di fare soltanto gli in- 
teressi dell'Austria iù Oriente, per non 
attirarsi l'inimicizia della Russia. 

I giornali austriaci, specialmente, il 
Pester Lloyd, vivono sempre nella illu 
sione che la politica orientale della Ger- 
mania debba sempre esser conforine agli 
interessi austriaci. Tala 

Ma Caprivi, non più che Bismarck, 
non si Îascierà allontanare all'antico 
programma. x 

F d'nona che infli ali amici 4 


i resistano ad ogni tentativo 


i 
schiarsi nelle questioni balcaniche. 
Però se fra la Russia e la Turchia 
preparasse realmente un accordo ti 
cernente la Bulgaria, in fal caso il'c6irr 
vegno di Robmsbock sarebbe diretto a 
indurre 1° Austria a adattar' per tempo, 
la sua politica a una simile eventualità. 
Rohnstock, 48. Gli imperatori France, 
sco Giuseppe c Guglielmo si recaront 
a cavallo stamane alle Gre 7,15 ‘sul tè 
reno delle manovre. Îl'Re di Sassonia, 
li raggiunse verso le otto ant. 
‘e Kalnoky riinasero a Hansdorf. 
Rolinstock, 18. Le grandi manovre del 
, quinto e sesto corpo términarono.; a 
pom. I due imperatori, il re di 
sonia, Caprivi e Kalnoky, assistétt 
fino al termine, 1, 
-Poscia vi fu una caccia dl pa 
del Castello. Dopo la caccia, gli imp 
ratori visitarono il re di Sassonia, @l . 
Castello di Bvernchen. - ni 
Stasera pranzo al Castello di Rohristock. 


inn citi 
Dalla Svizzera nulla di’ iiuovo. I 
processo per 1’ insurreziorie verrà: 
nuto alle assise federali, costituite ‘da 
Giurì e dalla Camera criminale ‘del 


Tribunale federale. 


‘mani; mi ero gettato come in un bagno 
bevendo e spirando, nel fiotto rosso di 
quattro barili sfondati. Ubbriaco e'fu- 
rivso! Fu allora che entrai nella vostra 
casa. Riconosco questa sala, che ho at 
traversato nell'ombra, al lume della luna; 
e odu ancora grido di donne fuggènti 
piene di terrore e tutte bianche come 
fantasmi. Una di esse cadde. La presi 
e la portai meco. Me ne ricordo 1 ‘Oh'! 
pur troppo! La portai in un altro - ap- 
partamento, oscuro, con un vago chiarore > 
in fondo e tutta tremante e sémisve- 
nuta, la strinsi tra le mie braccia con 
In bestialità di un pazzo. Adesso, sHpete 
tutto il mio delitto. Disponete di me 
secondo la vostra volontà, Dopo aver 
letto il giornale che hi ha fatto conò-:| 
scere che ero padre, ho chiesto,e final- 
mente ho attenuto un congedo. Eccomi 
Tutto ciò che ordinerete sarà compiuto: 
Ve lo giuro! La sola cosa che vi domando * 
è di uon aver pietà di-me. ai 

Mentre l ufficiale tedesco balbettava 
queste ultime parole, una giovane» 
gnorina entrò nella sala, rapî lamente; 
simile a un fanciullo che corre, -e ‘Sì 
fermò arrossendo, spaventata da una 
presenza inattesa. ltra squisitamente: 
leggiadra, con una boeca di rosa appena: 
sbocciata e degli occhi di fiordatiso. 

H conte di-Montrozay le si avvigi: 
avendo sempre sulle lebbra ìl suo ‘ît= - 
perturbabile e leggero sorriso, * * -) 









A ET 
‘ Cronaca Provinciale. 


La festa della Società det "© 
a segno di Paluzza, 
Treppo Carnico, agosto 1850. 

Surta da pochi mesi la Società del 

“Piro a segno di Paluzza, che urmai 
conta poco men di 200 soci, fra cui 
onorasi aver nel suo seno due Consi- 
glieri Provinciali, per l’ opera indefessa 
ed apostolato di uomini affezionati alte 
virili istituzioni della magna Patria, 
domenica 14 andante, si raccolse la 
Rappresentanza con più di 40 soci, a 
fare gli onori di casa a tre signori 
Marsilio dott. Amadeo, Morassi Felice, 
Pnglaro Guerino, î quali nella veste 
di Rappresentanti della giovine Società, 
alla gara Provinciale tenutasi in "Tol- 
mezzo il 7 ed 8 Settembre corr. otte- 
nero la Palma del Primo Premio, nella 
gara delle conserelle Società; eil il so- 
cio Sig. Marsilio, nella sua specialità 
‘sì meritò una medaglia d'oro ce due 
d’ argento, mentre il Sig. Morassi otten- 
ne una altra segnalata distinzione. — 
Sîa lode risa ai nostri solerti campioni, 
ed onore s' abbia l'inclito merito, che 
nella modestia. ancor più vifulge col- 
P aureola della virtù. 

Era ben d' onde che in Paluzza, cen- 
tra- naturale della conca del But, sor 
gesse una società, di tiro a segno, 
quale rmnovellando su basi più lar- 
ghe e consone allo spirito dei moderni 
tempi mutati, un antica pari istitu- 
zione, che aven onorata vita, sotto i 
tempi delia Serenissima, darà, ben si 
è certi, frutti conformi all’ interesse 
che si saprà iuspirarla, ed all'amore 
non passeggiero di cui si circonderà, 
per conseguire altri allori, e nell’ emu- 
lazione colle altre d’ Italia, saprà gua. 
dagnarsi un posto di stima: perchè Noì 
montanari di qui, saremo sempre sul. 
Torlo del confine, colla Carabina al 
braccio, sentinelle avanzate nel nome 
sacro d' Ialia. — Fattasi la consegna 
della medaglia vinta, con orgoglio, ma 
mon superbia, con compiacenza, ma 
non vanità, dal Sig. Marsilio al Presi- 
dente della Società Sig. Moser Ferdi- 
nando,.il Sig. Marsilio in dialetto car- 
nico, ed alla presenza di molti suci e 
cittadini, con acconce e vibrate parole, 
non disgiunte d’ un elevato senso di 
Patria, raccolse dall’ uditorio le più 
vive e meritate approvazioni. 

Poscia il sig. Presidente facendo la 
sintesi storica della neo-istituzione, con 
brévi periodi dimostrando’ la sua im- 
portanza in linea morale e materiale, 
accettò la consegna della medaglia, 

. Presenti alla festa erano soci, appare 
tenenti alle borgate più discoste della 
convali il sig. Marsilio Fed 


Le dui 
con nobili parole inspirate ad un al- 
tissimo ideale, brindò ai campioni ed 
alla Rappresentanza, che seppe così per- 
dettamicata riuscire nel compito affida- 
tole. 

Si levò poi il vostro corrispondente 
umile gregario che disse: nel dare il 
benvenuto ‘ai nostri bravi Rappresen- 
tanti, della giovinetta Società di Pa- 
luzza, che nella gara Provinciate di Tot- 
mezzo, ottenne il primo Premio, inter- 
prete dei sentimenti de’ soci qui inter- 
venuti a genial ritrovo, facendo voti 
per un avvenire prospero e sicuro, gri- 
dando viva i Rappresentanti, soggiunse: 
La civiltà è il frutto, più che dell'edu- 
cazione, dello studio ed esperienza. 

La Patria è quella vasta associazione 
di famiglie di uno stesso lignaggio, 
tradizioni, rapporti d'interesse che ha 

- base s'una fondamenta incrollabile, che 
riposa sulla lingua Comune Nazionale, 
carrattere d'un Popolo. 

If Comune l’accolta di un numero 
ristretto di famiglie, che hanno speciali 
bisogni ed interessi, più che generali, 
locali, 

Or bene l' umanità, ha per confini il 
Mondo e l'Universo ; la Patria ha limiti 


cn sazio 
.-- Sorella — disse ti presento il 
signor... A proposito, signore, come vi 
chiamate? 

— Otho immermann — rispore l’uf- 
ficiale, volgendo altrove la testa. 

— Ti presento il signor Otho Immer- 
mann, che mi ha fatto l'onore di chieder- 
mi la tua mano che io gli ho accordata. 

Tre giorni dopo, Otho credeva alla 
sua felicità. Il conte, con la sorridente 
# cortesia d'un castellano contento. gli 
‘» aveva ollerto l'ospitalità. «Siete ìn 
* casa vostra» ed aveva aggiunto: « Fra 
“due settimane sarò in casa vostra, per- 
“chè questo castelin, ve ne p evengo, 
S-fa parte della dote di mia sorella. « 
-Del resto, nemmeno un'allusione al l’ab- 
“bominevole notte. Quanto a Clara, an- 
Seh'essa sorrideva sempre, e quando il 
£conte andava a chiudersi nella sua bi- 
‘Fblioteca — era la sua abitudine, la sera 

— restava con Otho, davanti alla fine- 
stra fra la pallida luce del giorno mori- 
rondo, ascoltando, rispondendo clemen- 
e, quasi intenerita. Oh! come era ado- 
‘abile e bella! Otho cominciò ad amarla 
irofondamente. 

No, non era vero che aveva sfondato 
nuelle porte e quelle finestre che era 
‘intrato, una notte, tutto insanguinato 
quella pacifica dimora, che aveva 
rtato seco, nelle sue braccia, quella 
ovinetta svenuta. Non era vero il suo 
Jitto! Era un fidanzato, simile agli 
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wie mo è 
























suoi natural etnografici, che nella Sto- 
ria, nella lingua e nei interessi eccelsi 
riposano. 

Il Comune in campo più stratto, ha 
il compito di patrocinare il benessere 
delle tamiglie, nei rapporti educativi, 
igienici e sanitari. 

Or bene il tutto ha un altissimo i- 
deale, quello di procurare il benessere 
de’ nostri prossimi. E così come è do- 
vere di giusto cittadino, procurare il 
bene nell’ambito della tumiglin è sommo 
religioso quello di Amare la Patria, ed 
onoraria colle opere virtuose. 

Siccome però nel mondo reale, il di- 
ritto non sì regge ancor senza la par- 
venzà della forza, così è mestieri che 
ogni cittadino abbia ib senno ed it 
braccio pronto. 

Ecco lo scopo del bersaglio; istituzione 
santa; e noi montanari saremo per 
certo primi fra i fratelli d'Italia, al 
momento in cui la Patria sarà in peri- 
colo, ed il Re ci chiamerà a raccolta. 

Il Segretario del Consorzio Sig. Del 
Bon Giovanni fece un erudito discorso 
ele lo spazio mi manca a riprodurla, 
e che în altro momento vedvà le stampe. 
Parlò poi it Sig. Cortolezzis Giuseppe 
Perito di Treppo Carnico, destando Var 
tenzione di tutti e |’ approvazione. 

Chiuse il Sig. Marcellino Della Pietra, 
segnalando a tutto l’esimio Os. Barba- 
cetto Segretario di Paluzza, il quale 
nella sua modestia, fu il propugnatore 
più gagliardo, e l’nomo che molto fece, 
senza pretese, pago di aver adempito ml 
un dovere. A. Sommavilla. 


Un illustre benefattore. 
Sandaniele, 1 settembre. 

Se sotto questo bel cielo d’Italia vi 
sono persone eminentemente benefiche, 
eminentemente prodighe, debito di co- 
scienza e di giustizià impone di anno» 
verare fra queste il sig. cav. Giacomo 
Cecconi it quale, non badando all'enorme 
dispendio, fa ora costruire quel tratto 
di strada che da Anduins, in quel di 
Vito, rette a Canale, che trovasi sul 
versante opposto dei monti Palla e 
Clapét. Chi non ha veduto quell’ opera, 
non può certo apprezzare il genio, l'in- 
traprendenza, la filantropia del nobile 
Cecconi. Le popolazioni del Canal di S. 
Francesco, che prima si trovavano im- 
prigionate in mezzo ai monti, che erano 
chiuse là, come branco di selvaggi, a- 
vranno, mercè la strada denominata Re- 
ina Margherita (tale é il nome che 
T' esecutore diede a quella via) libera e 
facile comunicazione coi paesi pedemon- 
tani. 
Una potenza d'intraprendenza inesau- 
ribilmente feconda, un’ energia di pen- 
siero che non si arresta d’avanti ai più 
inacessi ostacoli è talmente manifesta e 


innato nall’onma di cui ci parla, che ogni 
dimostrazione riuscirebbe vana per i- 
spiegarlo. La mente si paralizza, le idee 


sì patente genio. . 

A 340 metri sul livello del mare, a 
circa 80 metri sopra il torrente Arzin, 
proprio in costa al monte Clapeet in- 
cassata fra una serie di roccie, di bur= 
roni, di insenature (prima inacessibili ) 


natura lasciando dietro di sè un pano- 
rama stupendo e presentando innanzi 
una delle più meravigliose impressioni. 
L’ acqua del sottostante torvente, rug- 
gendo come lione in catene, corre giù in 
mezzo a enormi macigni impetuosa, spu- 
meggiante, formando ogni qual tratto 


a metà del monte guarda estatico quelle 
bellezze della natura rese ancor più arn - 
mirande dalla provvida mano dell’uomo. 
Così, fra una serie non interrotta di 
emozioni, si percorre per oltre quattro 
chilometri il primo versante deil’Alpe 
e poi ci si trova di fronte a una Îunga 
caterva di braccianti, di muratori, di 


scalpellini che, tutti affacendati, aprono ; 


il varco là, dove prima non si vedevano 


altri fidanzati. E, non ricordandosi più . 


di niente, sperava tutto. Egli sentiva 
venirsi meno, tremando d'una timida e 


squisita delizia, quando aveva sfiorato ‘ 


con un soffio il mignolo di colei ch'egli 

aveva stretto sì brutalmente. No, no, 

era un icubo quel mostruoso passato ! 

Essa era troppo pura perchè ini, Otho, 

fosse stato colpevole. Si poneva a se- 

dere accanto a lei, osava appena pren- 

derla la mano e domandava : « Dunque 

non mi odiate, voi, francese, perchè io | 
sono tedesco?» E le narrava che il; 
tedesco sa amare in ina maniera fan- | 
tasticamente tenera, che s’inginocchia 

e supplica, non ordina giammai, e ri- : 
spetta sempre. Le racdontò le cose del i 
suo paese, che i myosotis vi si chiamano i 
vergiss- mein -nichi, che le fanciulle, al 
mattino danno gli appuutamenti ai toro 
fidanzati nei cimiteri, che per non es- 
sere dimenticate ollrono ad essi, dei fiori 
colti fra le tombe, dei fiori eterni come 
la morte. Le recitava dei versi, non dei 
versi di Enrico Heine — che sono quasi 
versi francesi — ma qualche lied svevo, 
molto ingenuo e molto commovente, ove 
si odono lamentarsi le tenerezze delle 
innamorate, che si fabbricano piangendo, 
per raggiungere i loro fidanzati partiti 

per lontani paesi, delle casette di cera 
gialla rapita agli alveari delle api, 
Nell'ascoltario, Clara diventava pensosa 
e melanconica come lui, — Tedesca! 





si eclissano d’avanti a tanto slancio, a ; 


la strada segue le gore ondulate della , 


dei cavalloni che saziano di effetto stu- ! 
pendo l’ucchio del viaggiatore il quale : 


LA PATIRA DEI FRIULI 


che burroni e preci iz — Ogni qual 
tratto, un succedersi di tuoni, ripercuote 
l'orecchio e l'eco ripete da lungi fen 
quei monti in parte bralli, in parte fo- 
condi il rumore prodotto dallo mine 
che ogni qual tratto vengono accere 
fra quelle orride insenature. 

1l nobile di Mont Ceccon (tale è il 
titolo di cui fu insignito dali’ Imperat ire 
F'rancesco-Giuseppe) vi spenderà 100 
mila lire solamente in polvere e ciò 
può dare ua’ idea della mole del lavoro. 
A tutto questo arvogesi che quel signore 
sta ora pensando alla costruzione dei 
fabbricati scolastici con un dispendio di 
80 mila lire. 

Se Anduins è un punto attraente per 
le bellezze delia natura e per: la sun 
sorgente d’acqua minerale da chiumnre 
a sé molti villeggianti e dove nei. mesi 
di Agosto e Settembre accorre un' ab- 
bondanza di ben di Dio muhebre in- 
vidiabile, le opere che si eseguisrono 
mercè il genio ela prodigalità del nob. 
Cecconi, non sono certamente seconde. 

Ed ora, mi sia permesso d’ augurare 
che i nostri Cresì d'Italia si possano 
giudicare alla stregua di tanto benetat > 
tore. Alfa-beta, 

La prima dell’<Ebreo» 
a Cividate. 
Civi«d le, 18 settembre ora tt pom. 

Spettacolo esito buonissimo — Ap- 
plausi ad ogni pezzo. Signorina 
Nicellì festeggiatissima — veplicò polac- 
ca. — orchestra benìssimo — Lode al 
maestro concertatore — Coro incerto 

Decorosa inessa in scena — Segue 
dettagliata relazione. BR 


Sabato e domenica rappresentazione, 
Alla mezzanotte ci sarà un treno spe- 
ciale in partenza per Udine. 


Incendio piccolo. 

Verso le ore 12 e mezza pom. del 17 
corr. in Rualîs ( frazione di Cividale ) 
sviluppavasi il fuoco nelia casa ed at- 
tiguo fienite di proprietà del contadino 
Miani Lorenzo. a 

Accorsi sul luogo inolti terrazzani, 
una compagnia di Alpini, pompieri e 
carabinieri ; l' incendio fu in breve do- 





matr. Danno, lire 800. 
| Annegamento, 
i A Martignacco; nel Ledra, fu rinve- 


nuta cadavere nei rastelli del battiferro 
Bertoli, una giovane. Ignorasi chi sia, 
Ancora, 
QUALRUVIUMH 
numero unico, 
Codroipo 19 Settembre: 

Domani, ventesimo anniversario della 
breccia di Porta Pia, uscirà :il Quadru- 
vium, numero: unico, di ‘eui eccone ‘il 
AO È 

ioma 0 morte - - è nemici uella patria 

— Codroipo ed il 20 settembre — Gari- 
baldi ed il suo lestumento — Cairoli, 
memento alla Società operaja — Un 
| pugno formidabile per la questione ro- 
* mana — la festa di beneficenza — il 
. banchetto dei poveri — gli eroi della 
| soffilta — io vedo..... — Date quod su- 
perest pauperibus — Cronaca cittadina 
— Speltacoli del giorno — falli varii 
— I due campanili — il rosignuolo d' Ar- 
cadia. x 

Sarà messo în vendita a Cent. 10 al 
numero — Ai rivenditori verrà concesso 
il 80 per cento di ribasso. 

Il nuovo cronista. 


Le feste di Perugia. 

Jeri a Perugia il Re ed il Principe 
ereditario visitarono il campo del tiro 
* a segno. Nel pomeriggio assis ettero alla 

festa scientifica nell’ Università, dove 

s'inaugurarono due lapidi — una ai 
professori più i ri che insegnarono 
in quella Università dal decimoterzo. 
‘* secolo al decimottavo, e l’ altra ad Al- 
berico Gentili. Furono dovunque accla- 
' mati, 
TAZIONE RTANZIRIZAZA 


Egli sentiva tutta la sua anima, dimen- 
! ticata delle angosce e dei rimorsi, a- 
' prirsi a deliziose speranze. 

Quando venne la sera sperata. quando 
— dopo il matrimonio al municipio e 
la breve cerimonia nella chiesa del 
villaggio — Clara de Muntrozay, fu di- 
ventata la signora Immermann — Otho, 
col cuore gonfio d’ebbrezza, sali appog- 
giandosi ai muri, Ja scala clie conduceva 
alla carnera nuziale. 

— Dove andate ? gridò una voce dura, 
mentre un lume, alzato repentinamente, 
discacciava l’ombra. 

— Ma, valo da mia moglie — disse 
Otho sorridendo. 

—- Miserabile ! 

In pari tempo il conte di Montrozay 
schiaffeggiò l'ufficiale tedesco. 

Il duello avvenne allo spuntar del 
giorno, dietro il castello ; Otho fu ueciso, 
«on una palla in mezzo alla fronte. 

Ora i contadini che vanno al lavoro 
e i vagabondi della via, veggono spesso 
attraverso al cancello, sulla terrazza di 
Montrozay, la signora Otho Immermann, 
— una vedova i cui abiti di îutto hanno 














* durato poco — sorridere rapita in estasi, 


davanti un grazioso bambino bianco e 
roseo sotto i suoi capelli pallidi, che le 
porta mazzetti freschi di garofani e di 
rose, dei fiori del prato ed anche dei 
myosotis, che in Germania si chiamano 


vergiss-méin-nichi.. £. 

















naca Cittadina. 
lettino meteorico. 
diisad d Udin: — R. latbua Teonic* 
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Vonondi ipa 20 


farometro Vidotto] 
1 0" alto metri 
116.10 sul livello] 
del mare. miliim. 
Umidità relutiva .| 
Stato del cietà . . .] an 
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Acqua eadent, mm.f — —_ _ dn 
Vento (direzione «| NE | NE | NE | NÉ 

(loe. cm. . .d 1 10 7 2 
Term. cont... .| 19.7 | 20.4 | 17.1 | 186 


Tampér. mass... 


+ 21.9 Temperatora minima 
» min. . A 


la all'aperto 
N'elegramma meteorico. 
Ricenuto alle ore 3 del IR = settembre 1890. 
dall'ufficio centrale di Roma. 
Tempo probabile : . 
Venti del primo quadrante giranti a est -- 
Cielo nuvoloso specialmente a ad e centra con 
qualche pioggia c temporaie. “ : 















Atti della Giunta Prov. smm, 


Seduta del giorno 18 settembre. 

Approvò la delibera dei 
d' amministrazione del Civico Ospitate 
di Udine per assenso ad affrancazione 
SU annue prestazioni a carico di pri- 
vati. 

Idem di Latisana per vendita a trat- 
tativa privata di fondi in mappa di £ 
Giorgio. "E 

Idem del Monte di Pietà di Udine 
per accettazione della cauzione da pre- 
starsi dallo stimatore del Monte. 

Idem della Casa ‘di Carità di Udine 
per riaffittanza di parte del palazzo 
Garzolini sito in vin Gemona e degli 
stabili di Pradamano, Caminetto e 
Casarsa. 

Approvò i consuntivi 1886 e 1887 
del civico ospitale di S. Daniele. 

Approvò la deliberazione del Consi- 
glio comunale di Udine per transazio- 
ne di lite coll’ Impresa dei lavori 
compresi nella: prima parte del progetto 
del nuovo acquedotto. 

Idem di Vito «d’ Asio per cessione di 
area comunale a ditta privata, 

Idem di Tramonti di Softo per res- 
sione di piante. 

Approvò le modificazioni al _regola- 
menta del Comune di Moggio per la 
tassa di posteggio. 

Emise due decisioni in materia di 
spedalità interessante i Comuni di Se- 
deglianò e Lauco. 

Deliberò di emettere mandato coat- 
tivo a carico del. Comune di Cividale 
per pagamento di spedalità estera. 

Ercami di Heenza. 

{ili esami di licenza liceale presso il 
R. Liceo ‘di Udine, per le prove scritte 
avranno luogo nell’ ordine e nei giorni 








seguenti: 

faterie d' esame : Componimento ita- 
liano — mercoledì 4 ottobre — ver- 
sione dal latino in italiamo — venerdì 

3 ottobre — versione dal greco in ita- 

liano — lupedì 6 ottobre — tema di 

matematica -—— martedì 7 ottobre — 

versione dall’ italiano in latino — mer- 
coledì 8 ottobre, 
Queste prove, comincieranno alle ore 

8 ant. di ciascuno dei suindicati giorni. 

Gli esami di licenza dal Ginnasio su- 
periore e dal Ginnasio inferiore presso 

i Regii Ginnasi di Udine e Cividale co- 

mincieranno. col 4 ottobre e seguiran- 

no nell’ ordine che verrà fissato dalla 

Commissione esaminatrice. 

Gli esami di licenza tecnica nelle R. 

! Scuole tecniche di Udine, Cividale e 

: Pordenone incomincieranno pure col 1 

; ottobre e continueranno secondo l’.or- 

dine determinato dalla rispettiva Dire- 
zione. 

Gii esami di ammissione avranno 

Juogo contempuraneamente, dal 1 al 15 
: ottobre. 

Gli esami di ammissione alla prima 
classe del Ginnasio e alla prima classe 
della scuola tecnica avranno luogo entro 
la prima quindicina di ottobre. 























Consiglio | 


L'Mustrazione di Tolmezzeii uovo 
Tolmezzo giace alta radice Sud 
«dei monte Sfrabut, poco discosto di 
torrente But. Va cinto ‘in parte jj 
mura, al Nord Est — si scorgano anl 
cora le vestigia ' di un ampio Castell 
un tempo residenza (def gastaldo  P 

triarcale, poscia del Veneto, 

Noel 4286, il Patriarca Raimondo delli 
To! concesse il diritto di alcuni dazi; 
per fabbricare la mura, ed ancora s 
vede sulla porta verso mezzodi che di 
ingresso al paese lo stemma dei Tori 

ni. Nel. 1356 dal Pa i 






















della. Provincia Carnica; 

1420 Talmezzo diedesi alla Repubb 
Veneta, li quale confermò tutti i sug 
statuti e privilegi; il comune reggevasi 
con un consiglio composto di 20 nohij 
a vita fra i quali ogni i 
gevano due provveditori, ‘e’ tre. giudici, 

Caduto il dominio ‘Veneto, Tolmezz, 
come tutta la provincia, subi il regime 
dei governi stranieri, che vi successeri 
uno all'altro fino’ alla liberazione delle 
Provineie Venete dal dominio austriacg 
avventtta nel 1866, per opera delle truppi 
italiane con alla testa S. M. Vittori 
Emanuele di gloriosa memoria. Resti 
Tolmezzo sempre per la sui posizioni 
e per il suo commercio un dentro, im. 
portante: nel quale convengono’ per | 
loro affari tutti gli abitanti dei paesi 
della Carnia ed’ anche dopo che il 

overno italiano stabili in quella term 
fa residenza di un tribunale penale è 
La istanza questa bella, Cittadella è 
sempre la capitale della Carnia. 

Da anni a questa parte Tolmezzo lu 
abbellito di grandiosi ed: eleganti fab. 
bricati, fra i quali il. recente albergo 
Roma proprietà del signor Pietro Grassi, 
d'un Teatro, di decentissime: Bottegh: 
da Caftè Birrerie eco. ‘ È 

Lo Stemma del Comune è una Croe 
bianca in campo azzurro con orlo ver. 
miglio. Nella Chiesa arcidiaconale eretta 
nel decorso secolo su bel disegno di 
Domenico Schiavi,ammiransi pregievoli M rifiu! 
dipinti del. Grassi, la S. Latcia del nostro BE nuov 
Giuseppini e le relignie di S. Hario pa- M}lità; 
trono della Carnia. Nella Chiesa di SMB 1. 
Catterina poi vi è la Natività della V urba 
gine del Pomponio Amalteo. : La città M versi 
possiede una bella e vasta piazza ove ff .-2. 
prospettano, vari fabbricati. anche di MB urba 
epoca antica. Al sud della terra sta la BM Ronc 
grande Fabbrica. di telérie; dei Linussio Bf. 
eretta verso il 1740, un temporinoma- 
tissima. nta 
Il nostra pittore prospettico sig. Fio- BI! 
ravante Fruscalzò, ‘disegnatore provetto ff ‘TI 
in fatto di prospettiva,. ebbe Ja felice Mlocali 
idea anni fa diintraprendere l’ illustra- Btavo] 

no artistica. dei Capiluoghi della pro, 
vincia friulana, per cui ebbimo ad os- 
servare vari suoi lavori a disegno  lito- 
grafico, stampati nel rinomato. stabil 
mento del sig. Enrico Passero, ‘i. quali 
a dire la verità, fnrorio assai bene e- potr: 
seguiti, e molto ‘bene scelti i punti pro- senz: 
spettici, come p e. Pordenone, Codroipo, EMMuni 
San Daniele, Marano Lagunare, coi loro Io 
castelli, chiese, palazzi, fabbriche. 

Ora l’animato ‘ed intraprendente ar- B 
lista col titolo di' Ricordo di Tolmezzo, 
omaggio alla Società Operaia e Tiro MHsizio: 
a segno, illustrò questo importante capo- 
luogo. Una copia ammirasi nella bacheca 
del signor Gambierasi, da noi minuta- 
mente osservata. E siccome quelle lo 
calità ls abbiamo un tempo anche noi 
percorse facendo sul vero di quelle 
toresche posizioni alcuni studi ad olio, 
il lavoro del signor Fruscalzo ci fece Pepo: 
risovvenire bene quei. tuoghi da Ini di- Bfcuzic 
segnati ed eseguiti con tanta precisione. Co 
Così il panorama preso dall’ alto verso MAguise 
ponente che presenta il paese intero 
con la circostante fertile campagna, più 
in là il Tagliamento colie sue vaste 
ghiaie in tempo di asciutta e poscia le 
montagne che da Cavazzo si estendono 
fino verso il villaggio di Invilino al di 
tà del fiume. 

Così, Via Nuova, Via del Canale, Via 
Castello,. Piazza:.delle Vetture, la fab- 
brica del cav. Andrea Linussio, ed il 
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Società Anonime per Azion 


FONDIARIA INCENDIO 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 
interamente versate, 


' Assicurazione contro l' incendio, lo scoppio 
del fulmine, del gas, degli apparecchi a 
vapore, 


Assicurazioni speciali militari. 


Ammontare delle Assicurazioni in corso 
al 1 Gennaio 1890 DUE MILIARDI. 


Presidente del Consiglio d' Ammiuistra- 
zione : Principe D. Tumaso Corsni, Senatore 
del Regno — Vice Presidente: Bssi Comm. 
Gironaso, amministratore Delegato lella So- 
cietà Grueralo di Credito Mobiliare Italiano. 

Direttore Gonerale Cae #7: 
Le due Compagnie Fondiaria In 
pei loro Statuti facoltà li occuparsi di 





ingenti capitali sociali e le riserve acc 


. iu 6 FONDIARIA 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 
— Stabilite in Firenze, via Tornabuoni, N. 17 


razioni tranne che le assicurazioni a garanzia delle quali esse destinano gli 


AGENZIE GENERALI fn tutte Îe vincipali Città — Agenzia generale di UDINE 
rappresentata da FABIO CLOZA piazza S. Giacomo N. 4, casa Gincome]ti. 








FONDIARIA VITA 
Capitale Sociale 25 milioni di Lire 
Capita'e vorsato : 12,500,000 lire. 







Assicurazio i in caso di morte, miste e a 
termine fisso, Partecipazione ilegli assicurati 
agli utili in ragione dell’ 80 0lo. Assienra» 










zioni in caso di vita, rendite vitalizie im- per | 
mediate e rendite vitalizie differite, do azioni lesion 
rer fanciulli e capitali per adulti. Assicura- bltra; 











zioni contro i casi fortuiti di qualunque siasi 
natura che possono colpire le persone. 
Capitale assicur. al 31 dicembre 1889 
Lire 111 MILIONI 
Presidente del Cosig. d'Amm. Don Annrza 
de' Principi Coasin:, Marchese di Giovagallo 
— Vice Presidente: cav. prof. G. Lroparpi, 
MIELIO GUITARD 
cendio e Fondiaria Vita non hanno 
speculazione qualsiasi 0 di altre ope- 








nmulate. 









muovo ponte sul But magnificamente 

MM prospettato. 33 3 RA 
Dopo le illustrazioni, della città di Udino, 
ldisognate dal Filippi o dal Pividor dal 
Aoro colla finezza lito, prafica che si usava 
cià cinquanta anni, nella litografia luigi 
Berletti, noi francamente diciamo che i 
fiv prospettici del Fruscalzo, ristretti 
in si piccolo spazio di vario soggetto, 
«Eiformanti una sola tavola, meritano en- 
(Bicomio perchò disegnati prettamente sul 
vero e con quella maestria artistica di 
tin vero disegnatore, il quale esclude af- 
Mi fstto i modelli fotografici che per solito 
I presentano sempre qualche durezza. E 
Se il signor Fruscalzo fosse incoraggiato 
N compire per intero come ha giù inco- 
minciato, l'illustrazione di tutti i Iua- 
ghi principali che per l’arte e per la 
Storia, nel Friuli vanno rinomati, sì for- 
Smerebbe un album artistico assai pre- 

gevole ed utile. Picco. 

îc Avevamo ragione 
di mettere in dubbio la notizia che si 
volesse punire il nostro . ex Prefetto 
comm. Rito per l'affare del banchetto, 
n telegramma odierzio infatti ci av- 
er egli giunto alla sua nuova 
ne, a Foggia. 


Municipio di Udine, 
“Avviso, 

Da qualche tempo si vanno riscon- 
bitr; d abusivî depositi di 
macerie e di altri rifiuti, sulle 

tanto della 
occupando - e 
il fondo pub- 
if lico, in siperta opposizione al disposto 
BA all'art. 6 del Regolamento di Polizia 

tirbana attivato con l’ avviso municipale 

14 maggio 1874 N. 4039. 

Il Municipio è deciso ‘di fare cessare 
siffatti abusi che. ‘feriscono il rispetto 
alla proprietà comunale ed offendono il 
pubblico decoro, impegnando a tale 
effetto la vigilanza dei suoi Agenti e 
quella dei Cittadini, 

Ha però provveduto agli occorrenti 
siti dì scarico delle macerie ed altri 
rifiuti di fabbrica, stabilendoli, sino a 
nuove disposizioni, nelle seguenti luca- 
lità; n 

4. Fuori Porta Gemona, nella fossa 
urbana al di là della roggia procedendo 
verso Porta Pracchiuso ; 

2. Fuori Porta Pracchiuso nella fassa 
urbana verso Porta Gemona e «Porta 
Ronchi; 

3, Nella fossa urbana fra Porta Cus- 
signacco e via Cisis; 

4. Nella fossa urbana tra Porta Vil- 
lalta e via Castellana. 

Il luogo ' di scarico nelle suddette 
località verrà precisato da due pali con 
tavoletta portante la seritta: «Luogo per 
deposito ‘ruderi ». Lo scarico dovrà 
essere fatto - tra. i due pali, in modo 

progressivo e regolare, spianando subito 
a materia. * 


materia] i ù 
e, piazze e spazii pubbli 
Città che «del Suburbio, 


I materiali invece da fabbrica non | 


potranno depositarsi in fondo pubblico 
senza una regolare autorizzazione del 
Municipio, nella quale saranno indicate 
Mie località, le qualità ed entità del de- 
Jposito. ed il.tempo per il quale venne 

iconcesso. 
I contravventori alle presenti dispo- 


Isizioni, coloro cioè che ‘facessero dépo- | 


ito di qualsiasi sorte in località diverse 


{dalle suindicate, ovvero ‘in queste, ma . 


enza spianare le materie scaricate, 


- Pincorreranno nelle nene di polizia a - 
Hnorma del Capo VIII Titolo II. della : 
Jlegge comunalèé, e saranno tenuti al- * 
Mil immediato trasporto delle materie ‘ 


lepositate, sotto comminatoria dell’ ese- 
cuzione d’ ufficio ‘a loro spese. 
Coloro per conto dei quali sì ese- 
iscono detti depositi, Privati, Capi- 
astri od Imprese, saranno tenuti re- 
ponsabili del fatto dei loro dipendenti. 
N Dal Munisipio di Udine 
i 16 settembre 1890. 
Il Sindaco 


Elio Morpurgo. 


Ecco altre cause 
che si discuteranno nel mese; 
N 22: Mingone Antonio per furto; 
udini Luigia per farto; Englaro Ce- 
[pare per diffamazione; D'Agostino En- 
ico per furto; Pecile Francesco per 


Il 25. Coceanig Giuseppe per con- 
Krabbando; Saltarini Antonio per in- 
iurie; Baschino Giuseppe per contrab- 
pando; Marchiol Maria per furto : Ros- 
etti Antonio per oltraggi; Barachini 
Francesco per contravvenzione al bollo. 
Il 29. Favittolo Maria per contrab- 
Wwando; Pontoni Catterina per contrab- 
rando; Di Bert Giuseppe per furto ; 
el Pup Pietro per furto; Cabai Maria 
per ingiurie; Venturini Regina per 
i Carrara Vitaliano per 


In Tribunale. 
Bernardis Francesco imputato di vio- 
ze alle Guardie di P. S., venne cone 
anuato a mesi due di reclusione e lire 
0 di multa, 
Cecchini Gio. Batta, imputato di le- 
ioni, venne condannato a mesi 2 giorni 
di reclusione, e nei danni verso la 
te lesa da liquidarsi in sede sepa 
Mita, nonchè alia provvisionale di 20 
Ce, alla parte civile. 
Comuzzi Antonio, imputato di con- 
Lot enzione alla polizia urbana, fu as- 


. Biblioteca civica. . 

La Bibliotoca resterà chiusa dal 20 
corr, a tutto il15 Ottobre pel riordina- 
mento e ripulimento interno. 

fontravvenzione. 

Zumolo Anna di Antonio, abitante in 
Via Calzolai n. 7, venne jeri dichiarata 
in contravvenzione perchè affittava ca- 
mere ammobigliate senza’ avere fatta ! 
relativa dichiarazione al locale uflicio 
di P. S. 

‘Teatro Nazionale. 

Questa sera riposo domani rappre- 
sentazione. i 

Farina alimentare 
pel bambini. 

Le brave madri di famiglia sono 
avvisato che presso la premiata Pa- 
sticceria dei fratelli Dorta e Co. in Via 
Mercato Vecchio, trovasi la tanto rino- 
mata farina alimentare pei bambini 
Kinder Nihrmehl. 

Questa farina che in Germania è 
universalmente adottata per la nutri- 
zione dell’ infanzia, si compone di otti- 
me ‘sostanze nutrienti, come he fa fede 
l’ attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta e C. dal cav. Nallinn Direttore 
della stazione sperimentale agraria, al 
quale fu sottuposta per l' esame igie- 
nico. Il Dr D' Agostinis Clodoveo la 
fece già adottare alla propria clientela 
con ottimi risultati. 

Si vende in iscatole da L. 2.50. 

Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squisiti biscotti uso inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 

AVVISO. 
VIOLINI e VIOLONCELLI, se anche 
in disordine, vengono aquistati da A. 
Gyigyi Via del Toro, 14, Trieste. 
————————__t—t 


VOCI DEL POBBLICO. 
Conferenze igieniche, storiche 
e pedagogiche, 

( tamento d'un maestro. ) 


« Sei sola, anima mia; leva 
in voce e prorompi in un la- 
mento, » GUERRAZZI. 

Siamo qui, dal 2 settembre ancora, 
venuti ad assistere alle Conferenze pei 
maestri. Oggi sì chiudono... le porte; 
ma ahi, che gli sportelli sono stati sem- 

re chiusi!.. Non basta che non ci 
lànno un centesimo per tutte le spese 
incontrate ; si aggiunge il colpo di gra- 
zia che se vogliamo il certificato d'aver 
assistito dobbiamo pagar 60 centesimi di 
bollo, (è così che il Guverno vuol rifarsi 
delle sue spese ) questa è l'intimazione 
di quell’ottimo segretario lungo come 
la misericordia del Signore! a 
Via! se il Governo paga i conferen- 
i zieri, la Provincia o i Comuni interessati 
! che non pagano i maestri, non potevano 
almeno pagare i certificati? Concedetemi 
che la è proprio... economia questa ! 
Buon però che si può rimediare an- 
cora, facendoci qualche grata sorpresa, 
ristaurando quelle tasche che hanno 
subjta una degradazione a 100.0 sotto 
lo zero e... pagandoci quell’opuscolò che 
i Doretti stampa in riepilogo delle con- 
{ ferenze. Amen. Magister. 
XNay. . 
Il signor Y che risponde all’ appunto 
‘ mio, è persona così superiore ad ogni 
eccezione, è così provata la sua nobil- 
‘ tà, la sua gentilezza «animo, che nes- 
suno certamente avrà pensato ch'io vo- 
lessi alludere a lui e alla degna sua 
consorte nella mia relazione del Col» 
legio Dimesse. È tutto vero quanto dice 
. ll signor Y a suo riguardo; ma il mio 
appunto riguardava... un altro signore 
che aveva promesso di sostituirlo... X. 


i 
Ì 
| IL SECOLO XX. 
(UNA RISPOSTA A FLAMMARION.) 
La lettera che l’ astronomo Fiamma- 
i rion inviò pochi giorni sono al Figaro 
Ì sulla questione se il presente secolo 
j comprenda o no l’anno 1900, e che da 
noi fu l’altro ieri riprodotta, ha provo- 
| cato un dotto articolo del prof, Filvpanti, 
che qui sotto pubblichiamo. 
La: questione se il presente secolo 
comprenda o no l’anno 1900, non è una 
} questione astronomica, come inesatta» 
mente è stato detto, ma cronologica, e 
di semplice aritmetica. Questa decide 
la questione affermativamente. 


L’ Era cristiana è un’ era puramente - 


convenzionale, come tutte le altre, ma 
comodissima; e nell’ uso ilella quale for- 
tunatamente sono in perfetto accordo 
tutti i popoli civili, a riserva di una 
piccola dilferenza di dodici giorni fra lo 
stile Gregoriano, da noi adottato, ed il 
primitivo stile giuliano, tuttora in uso 
presso i Greci ed i Russi. 

Dionigi soprannominato il piccolo per 
la sua piccola statura, benchè abbia reso 
alla Cronologia, alla Storia, ed a tutto 
il vivere civile, un servizio grandissimo, 
morì nell’anno 540, e fu il primo ad 
introdurre il sistema di numerare gli 
anni come ora si costuma, invece del- 
l’incomodo sistema precedente di in- 
dicare gli anni dal nome dei consoli che 
sì rinnovavano d'anno in anno, poi dai 
nomi e dagli anni di regno dell’ impe- 
ratori. 

Figuratevi |’ impiccio e la confusione 
che vi sarebbe, nella storia e nelle re- 
lazioni internazionali, se, in luogo di 
accordarci tutti, come oggi si fa in 


Luropa ed iu Am , nel chiamare 
1890 “il presente anno, gi’ Italiani lo 
chiamassero l'anno dodici 0 tredici del 
regno di Umberto, i Francesi i' ano 
due o tre det presidente Carnot, gl'Iu- 
glosi l'anno ovvero Sé dolla regina 
Vittoria; e via dicendo! 

Dionigi il Piccolo suppose che Gesù 
Cristo sia nato nel giaimo 25 di dicem» 
bre del calendario di‘ Giulio Cesare, 
nell’anno 753 dalla fondazione di Roma, 
ma'propose di numerare gli anni suc- 
cessivi partendo dal. giorno primo di 
gennaio di quel medesimo anno, gior= 
no vero o supposto della circoncisione 
di Cristo, la quale, secondo il vangelo, 
avvenne otto giorni dopo la nascita. 
È' mia personale opinione che il cal- 
colo dionisiano sia giusto: altri pre- 
tendono che vi sia un errore di quat- 
tro o cinque anni. 

Per altro l’ esattezza maggiore o mi- 
nore del computo di Dionisio, intorno 
all’ epoca della nascita di Gesù Cristo, 
è priva d'impertanza nella quistione 
che ora si dibatte se l’anno 1900 ap- 
partenga al secolo presente, od al pros- 
simo futuro. Imperocchè per fortuna 
tutti si accordano nel postulato che il 
primo . secolo dell’ Eva cristiana con- 
venzionale ora in uso, od Era volgare, 
come ancora si chiama per tor via 
tutti i cavilli intorno alla precisa epoca 
della nascita di Cristo, si. deve inten- 
dere come cominciato dal giorno pri- 
mo di quell’ anno che sì sarebbe chia- 
mato anno uno deli’. Era cristiana se- 
condo il presente metodo di numerare 
gli anni. 0 

E’ dunque fuori di controversia che 
il primo seculo dell’ Era Oristiana, ,per. 
compire i cento anni, terminò col giorno 
31 dicembre dell’ anno-cento. 

Per conseguenza il secondo secolo co- 
minciò col principio dell’anno 410, e 
finì al termine dell’anno 200: e così il 
secolo decimosesto, quello‘ di Leone X, 
di Michelangelo, dell’ Ariosto, del Tasso, 
cominciò coll’anno 4501, finì col 1600; 
il secolo decimoseltimo va dall'anno 1601 
a tutto ii 1700; il decimottavo dal 1701 
a tutto il 1800; ed infine il nostro se- 
colo decimonono ‘va dal primo gennaio 
1801 a tutto il BI dicembre 1900. 

Quod erat demonstrandum. 

La fame in. Irlanda, Ì 

Dall'Irlanda giungono pessime notizie 
Gli agenti del governo inglese confes- 
sano che l'inverno sarà per quelle popo- 
lazioni tristissimo. Stando ai rapporti 
degli stessi agenti, su cinque milioni e 
duecentomila abitanti yi sono tre milio- 
nì e cinquentacenitomila' ;che, durante 
dieci mesi, non avranno assolutamente 
da mangiare. La carità privata è impo- 

otente a lenire così immensa miseria. 

erciò, a quanto si annimeia da Lon- 
dra, il governo. inglese si appresta a 


fare grandi acquisiti; nel continente, di | 
patate e di riso, e, aspettando di prov- ! 
vedere in altro modo, farà, per ora, delle è 


larghe distribuzioni di viveri. 


È Il banchetto di Firenze: 


Al banchetto in onore di Crispi gli 
aderenti oltrepasseranno i trecento. 
Perciò, il locale del Circolo artistico es- 


sendo ristretto, lo si terrà nel foger del — 
i 


Politeama. 


Rochefort. schiaffeggiato. 


Canivè redattore del Paris si recò 
appositamente ad Ostenda, dove schiaf- 
feggiò Rochefort, che si era. rifiutato di 
battersi con lui per la polemica delle 
pulLblicazioni sugli scandali del partito 
boulangista. 


Notizie telegrafiche. 
Sua eccellenza Îl cholera, 


Roma. 18. L' Esercito dice che il : 
cholera venne importato nella Colonia ' 
Eritrea dai Sambuchi provenienti dalla ‘ 


parte meridionale del Mar Rosso, che 
poterono evitare la normale. ispezione 
sanitaria. 

Fortunatamente però il morbo fino 
ad ora non si estende che fra le popo- 
lazioni indigene della pianura senza 
propagarsi verso Keren e sull’ altipiano. 
Le proporzioni ilell’ epidemia sono re- 
lativamente ristrette. . 

Cairo, 18. — A Massana vi sono 
giornalmente 50 morti di colera, 

Costantinopoli, 18. Causa lo scop- 
pio del colera in Aleppo, dove dal 2 al 
414 di questo mese ci furono 43 casi con 
9 morti, fu ordinata una quarantena di 
40 giorni per tutte le provenienze dal 
golfo di Iskanderum. 

Valenza, 18 Da un un villaggio 
della provincia si annunziano nuovi casi 
di colera. 


pia ‘ , 
Persecuzioni Inglesi contro l' Ilanda, 
Dublino, 18. — i deputati William, 

O'Brien e Dilion furono arrestati sta- 
mane e condotti a Tipperary con grande 
scorta militare, 

Sono accusati di avere pronunziato 
discorsi, ingiungendo ai fittaiuoli di non 
pagare gli affitti. 

Furono spiccati -mandati di cattura 
contro i deputati Patrik, O'Brien, Sheeky 
Condon e il prete Humpheys: Non si 
conosce la causa di questi. 


Perturbazioni nel Portogallo. 

8 ishona, 18. Vi fu un grave cone 
fitto fra-il popolo e In polizia La quiete 
venne però ristabilita 5 

Il Res intrattenne starinne con Serpa 
Pimentel. Ln costituzione di un minî- 
stero di con è «difficile. 


Lusar Montirco gerente responsabile. 


AVVISO. 


Presso la sotto denominata ditta ven- 
desi la vera Acqua di CHI adatta 
per il vino cividino. 

Deposito della BIRRA DI PUNTIGAM 
con vendita di bottiglie a prezzo ridotto 

F.Al Dorta. 


3 PER LIRE 

1 milionequattrocentomila 

milionetrecentocinquantamila 

milionetrecentomila 

milioneduecontocinquantumila 

) milioneduecentomila 

‘n imilionecentocinquantuamila 

1 milionecentomila 

n milionecinguantumila’ 

milione 

Novecentoottantamila 

Novecentocinguantamala 

Novecentomila ” 

Ottocentorinquantamila 

Oltocentomila 

Settecentocinquantamila 

Settecentomila 

Seicentocinquantamila 

Seiventomila 

Cinquecentocinquantamila 

Cinquecentomila 

Qealtrocentocinguantamita 

Quaitrocentomila 

Trecentocinqguantamila 

Trecentomila 

Duecentocinquantumila 

Duecentomila 

Centocinquantamila 

Centomila, ecc. 

si possone guadagnare facendo subito 

acqlisto di un gruppo di Cinque Ob- 

bligazioni dei prestito a premi Bevi- 

lacqua La Masa il cui completo e 

regolare servizio è assicurato sopra 

gli interessi che produce un capitale 

garantito dallo ‘stato, Custodito dalla 

Cassa Depositi e prestiti. 
Amministrato dalla Banca Nazionale 


nel Regno d' Italia. 
cron pr rr 
Prossima Estrazione 


30 Settembre corrente 


PREZZO DEI GRUPPI 
di cinque Obbligazioni 


e&L.. 62.508 


Programma! dettagliato e hol- 
Jettini d'estrazione sempre GRA- 
TIS. 
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009: 


è suceursali e corrispondenti della Banca 

— Per schiarimenti rivolgersi alla Banca 
| D00000009000004 9000000000000 
di proprietà del signor Vincenzo fu Giacomo 


— La vendita è aperta sino alle ore 2 $ 
pom. di Lunedì 29 corrente presso le sedi 
Nazionale e presso 1 principali Banchieri è 

$ e Cambio-valute. Ì 
. $ F.lli CASARETO di F.sco, via Carlo Fe- $ 
2 lice 10, Genova, incaricati dell’ emissione. % 
p.v. d' affittare il Molino a Vat di Paderno 
. Canciani - Amministrazione in Orgnano, 
Comune di Pasian Schiavonesco. 


dal giorno 14 corr, si troverà estesami 


Specialità si 


Estere e 


Il seale vantaggio che otterranno i 
prezzi, oltre alla fioridezza della merce 
sicura basterà osservare i cartelli affissi 
mano la solidità dei panni. 


bensì accerta che i vantaggi dureranno si 





! SPECIALITÀ STOFFE DA UOMO, NAZIONALI FD ESTERE ij 


Stagione Autunno-inverno. 


il negozio Manifatture sito in Via Paolo Canciani (Angolo Poseolle) a partire 


freschissima appenà sortita di fabbrica e di vero buon gusto con 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO MANTELLI 


da uomo e da ragazzo. 


il sottoseritto avverte che non trattasi di vendite a stralcio 


NOTIZI: DI BORSA 
TRIESTR AB 


Pochi affari e toridenza debole per le carte 
in ‘armonia al corsi dello Borsn estaro. I cambi 
sostentiti in apertura, chitutono “ nuovamente 
flacchi. i Lotti deboll, 

Napolconi 8.88] n 
8,80- | Napoleoni pron= 
ti per fine luglio n 

Zecchini 5.29 a | 
Da L. Sterlino 11.17 
a 11.10, Live Tarche 
cha ——a—.— Lon 
dra 151.20 a 111.80 
Francia 44.10 a 44.30, 
Italia 43.90 a 44.10, 
Bancanote Ital. 42.95 


Elgin, ceo, ne Rote 
dite austr. in carta 
—. 1 i = Rendita 
unglhi.in 0ro40/0 100.50 
2100,75, detta in carty 
5010 99,— 99,95 Credit 
307,72] B 308,1] 


Ren. ital. 04,114a94.38 
«Croce rossa Italiana 
14.60 n4480 Lotti 
turchi 136,25 a. 36.50 
Serbi 35,50 a 0— 


44.10. Dette Gormani- 
de 54.70 a 54.85, Ken- 
dita austriaca in carta | —.— Serbi nuovi 5,10 
87.75 a87.90.— Dette | a 5,30 chi 


VIENNA, 18, * - 


Azioni Credit 307.25 | 165.40 Lombar, 1541.%3 
Biglietti 1860, 137.75, | Unfon- Banck". 246.— 
1864, 177.50. Rendita | Landerbank «+ 233.80, 
austr. in carta 87.82 | Prestito comun. vien= 
Ferrate dello Stato | nose !49.— Rendita 
247.75, Dette Setten- | austriaca in oro 108.45 
Detta ungheresein oro 
—_— — Detta det= 
‘ta 40/0 100.55 Detta 
! detta in carta 5 00 
‘| 69.45. Azioni tabacchi 
| 1319.- Debole 


Napo- 
Loiti 
. Azioni 


trongli —— 
leoni 8. 
Turchi 
Credit ungher. 352. 
Lioyd austr. 3 
Banca anglo-austriaca | 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V. Savorgnanan. 14° Piazza della Borsa n. 40 
fticca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 
RAPPRESENTANZA 


delle 
Primarie fabbriche di tutti 


NOLEGGIO, 
accordature, riparazioni 


PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANI 
FRATELLI ZANNONI * 


Udine — via Aquileju N, 9 — Udiné 
trovasi un completo assortimerito ‘di maéi 
da cucire .a mano eda pedale delle mi 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a 
da non temere concorrenza. 


Macchina a pednle senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto 6 calzolajo. 

Si assume qualungre lavoro di ripar:zione 
a prezzi modicissimi. * ; 


G. B. Degani 


UDINE 


GRANDE DEPOSITO VIN 
da pasto e di lusso. 


Specialità 


Vino Marsala Rosso vecehio 
tanto în fiaschi, come in fasti, 


Interessante:! 


1l sottoscritt.» proprietario della Sar- 
toria alla Città di Udine ini Via 
Bartolini, avvisa che egli dà lezione a 
quei s gnori Fagliatori ché intendes- 
sero perfezionarsi nell'arte del' Taglio 
mettendoli în grado con solo 12 lezibni 
d' evitare î continui ritocchi che guia- 
stano la finitezza originale del lavoro e 
deturpano la loro vera forma primitiva, 
non senza annoiare ed impressionare 
il cliente fortemente. " 

La Scuola ha per base la precisione 
e sicurezza inconfutabile pel perfezio= 


namento. 
citi 0. LEONELLI. 
NB. Prezzi da convenirsi. 


UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 


INTERESSANTE AVVISO 


ente e nuovamente fornito di tutta merce 


ife da uomo 


Nazionali. 


“REALE RIBASSO. 


compratori stante al positivo ribasso def 
i lo si asserisce, e per averne una prova. 
sulle drapperic in mostra e foceare con 


per pochi giornî 
‘empre nel suo negozio. . 


I. PROPRIRTAR O 
m'Orlanido Annibale. 












LA PATRIA DEI FRIULI : 


utero sl riosvono onsclnilramenre nr ti nostro Klornai - presso L'afilsio priacinn'e di 


a pr 
LE ER È AZIONI Me ea Paol Ri e SOMA, Va di Siutea SI — VAUOLI, Pulano Man.cipaio — GRYOVA, riazca Fontnno 
adi $ S Mors = ‘RI GI, Ana de ta heuge — LONDRA, KR. €, Ramand Plaos, 10 Alderngute Street. 
Lor ee ———— =» 
nelbe 
Regno 


La Ditta J0S DUPONT, via Ro| © [I*%{}}: SERUO i I (ro, [Re 
magnosi, 1, Milano, spedisco il a a Lione BY P 


lo Mpa 
catologo dei prezzi dietro richiesta 




















LE INSERZIONI. =— 


tin 14h 

























os br 
-@ 
Li 








Non è per vanagloria.... 


A sistema migliorato ed a 


po 
prezzi ridolit travansi vendi No, aon è per vanagloria che il sottoscritto de Dop È 
[ipou © qui utla pubblica disamina i titoli di promiy ong, Je feste 
bili presso l Signor la lu conseguiti alla Esposizione provinciale Friu "6, Comine 
lana. Quei premi egli ha la coscienza di eusersele Szz4 tel 18, 
del 18, P 
o ‘meritati: ed è quindi con le- 
DONATO BASTANZ ziui È si petit [e] Consi 
ETTI aitimo argogito cho se ne pre- Una chioma folla ‘e fluente è dégnà édorona della Do 


argentati e dorati è ormai fra f& 
1 più favorevolmente not: della 
Provincis, per i*accura- 
tezza del lavoro, per 


bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all'uomo torità, vi 


in Via Danfele Manin 
aspetto di belîezza, di forza e di senno, applausi. 




































ei în Via Aquilela Num, 180, la modieità del preszi. E ques 
9 i noî 
UDINE. Ma ol An È 2 L’acqua DL) ehinina di A. | della giovinezza, senza alcun deuno alla pelle ed : eb 
dicehissimo deposito et ig ctineeri ta tone c [silgone e C.i e dotate di fragranza deli- | 22 salate, ed insiome più facile ad adoperare ia HEono, 
> 1 i diona, *mpevince immediatamente la caduta dei | 101 «siga Javatbra. ;Noniò una tintura,; a un'ac- anche eo) 
cîne; lumiere di tutta novità o rapelil e della barba nen golo, ma ne agevolato | 9U% innocua che non macchia né la biarcherie agi 
DN getti avariati, per tutti i guat [sviluppo, iufondendo loro farsa è morbidezza, nè la pelle 6 eho agisce sulla cute e nilia radice a restitù 
E A U D È L Y Ss 6 per tutte le borse, Fa scomparire & forfora ed sasicura alia giovi- | d*i enpolli © della-barba, Ap ededone La Pala l'import 
Unteo deportéo di ar-lgezza una Iussureggiuote capigliatura fiaosiia più | S, ferendo  scompatire le pellicole, Uma sola imp 
a redl per chiesa doratijarda vecchiai Iettigiia banta per conseguirno un Che se li 
Quest'acqua rende al momento bianca e edergortati, con labo | St vende in Mate (fiacons) da L, 2, L%0, 1.25, | oMotto svrprevidente, — Costa L, 4 la sint 
saforio nprelale peli arin bottiglia da un litro circa a L. 850. |'Pottiglia. . È È rammari 
vellatata la pelle più bruna ed ha inoltre le pro rinnovamento aneh | E Ani I sudetti si vendono , a:Milano, da. A. le 5 
acqua Anticanizie di A. | miG0NE è'C.i, Via Toriuo, N. II, 6 da tutte essere & 
prietà di far sparire le macchie dat viso. Unico Ist oggetti vecchi a prezzi farorevo {Migone e €. di soave profumo, rijons | principali parcucchieri, profamieri e farmacisti del ria antic: 
distmi. Bomenico Bertateini lao poco tempo si capellied alla barba imb suchiti | Regno. — Pér ‘le spedizioni per pacco postale saporiti 
deporito presso la Drogheria di F. MIENASENI. og'oro colore primitivo, la freschezza e la leggiadria | aggiungere Centesimi 75. a v'afilate 
con negozio in via mercatoveochio ' ticherà « 
na DEAICICMII RIT HIRMICMICICRMIICICICT a ione Bi piciu: 
MILICITMITICICICIRICITITITITRIAICICITILICAZIE: i PTICITICITITICICICICITICICIZICITICILICICILICIRICILICIRIE RENALE LI: sio 
5 DM vita moc 
x d | Jeri, 1 
i i: il Re ed 
: Boca Pen 
più tard 
Delle ca 
riamo j 






NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 





















































® . Mays 
SOCIETA’ ANONIMA — CAPITALE L. IS RMRILIONI ai on 
he a inaugi 
n | rn partenze da Genova al 3 al f4 e 24 d'ogni mese per Sontivideo e Buenos Ayres, Piroscaf ; Re, Do: 
4 Pt merino, Duchessa di Genova, Duca di Galliera, Vittoria, Hatteo Bruzzo, Eurora, trica, sii 
L- e : 
Fiesole. 
y partenze una volta al mese, fezionan 
LINE A DEL BR A SIL I era eni e passaggi rivolgersi fn Genova, alla sede della Soeletà, liazza zione; si 
1 ° È J ° 3 dei progress 
i di emul 
i Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna RT 
Girolamo — Palmanova sig. Steffsnato Giovanni — Gemona, sig. Cristofori G. B. -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo Lim 
— Pantebba, sig. Englaro Cesare -- ed altre Subagenzie nei Comuni della Provinpeia distinte collo stemma della Società nelle rispet E que 
tive insegne. fnento d 
» grido di 
gliaia di 
ALLA FANMACIA Chi an a e del Pad 
LiQu I 10 RIG in 
D' GIACOMO COMESSATTI ui * IA TIRI "foot 
sù a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini in UDINE. un — FELICE BISLERI — Miano Ha % 
x si P 
È È VENDESI UNA Bibîta all'acqua Seliz e Soda VORO. 
pSotitimo Sig. BISLERI —, {B dove ad 
o esperimentato largamente ilsuo elisir Ferro] bronzo. 
ji i i $ ini > 5 in debito di dirle che € esso costitui 
Farina alimentare razionale per i Bovini. stan coll’oso dela rinsmatisine polvere demtifetota d illustra ‘co una ottima proparazione per la cora dello diverufffl SUA EIA 
soprienza praticate con Bovini d'ogni età uellato, milo dotata: Diete VANZETTI ‘nprotalli ‘molare a 1° elinige = larmudicla cleronemie, quando, Don oliziane cause magie u{ff) finalmer 
he n te di: trat ti ii I 3 il Sa n M È Ha 
Friali Banoo fuminonumenre dimonsato che dieta Fire dii Ron'e ai d ati le belluza dellavorio, ne previone è gnarisco al MI Cat tion pale nto, one Seti: corno 
natriziona ed lograsso, con effetti pronti e sorprendenti. Ha poi una lari», rinforza + gengiva fun ‘ose, 4 rorte © rillassate, purifica 1’ n ito' Mei ca ioranza da parte dello stomaco, rimpettifii fattori d 
apeolalo importanra per la nutrizione dei vitelli, È notorio che na vitello cascivndo al'a bocca una deliziosa e lunga freschezz: e alte steguenzioni di Perro-China, dà al'sto eli If 
iali'abbondare il latte della madre, deper: sce non pot oli‘uso di quenta i e di La par) si hdi scenza è 
‘Farina on solo è impedito il deperimento ma è migliorata la nutriziore' Lire UNA la scatola con istrazione, hdiscatibile preferenz Suso oranei 
# lo sviluppo dell'animale progredisce rapidamente. Esi ere la vora Vanzottt Tansini — Guardarsi dalle falaificazion Profess. di Clinica terapentica dell'Un'versità Pr i 
La grande ricerca che se ne fa dei nostri vitelli adi ponti mercati sl Imitazioni sostituzivvi. To ese poli ni Rin ci; Mala! vornità di Dunq 
un che no, specialmente quelli bono allevati, derono are i FA Ri ; si i. Meno. i 
n grte piso cia i puîton preci SUL Dt rima NB na (0 na ono 
mero di questa farina, è il enbito numento del latte nelie vacche e la i; qualunque numero di dnstole. È dai principali Farmacisti, Droghieri, Cal Appen 





sua maggiore densità. 
NB, Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta non grao le 
vanteggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali spociul. 
spente, 6 una -limentazione con risultati insuperabili. 
Il prezzo è mitinsimo. Agli acquirenti netanno impartite l6 istruziun 


nacens per 1'uso. 


RR] A VV. RADDO 


En Udine presso le farmacie Gerolami e Minisinî 


ed ala profumeria Petrozzi e nelle principali farma 
cie e profumerie del Regno. 






x: 



















































ssponio X % n fuori porta Villalta (Casa Mangilli) Versione 
= di Scnetto classico 
OGGETTI 5 Vendita Essenza «d aceto ed 
5 svariatisa'mi. Esco le belle gobbie falte apposta Aceto di puro Vino si SI prepara e si vende in UDINE 
TO Da upano ri l aa che voln: e ms da DE CANDIDO DOMENICO L'opp 
cl edendole sì belle, si consola VINI assortiti d'osni provenien a r Farmacia al Redentore, Via fe 
eE- R La dama, il vagheggin, la faccia tosta uffi ia in Grazzane; Deposito In UDINE TiOdE SA 
ES , Sicuro di piacer, faccio proposta v = = dai Fratelll DORTA al Caffé te: prio 
ea A tutti d' acquistarne anche una sola ; di Adolfo de Torres y Herm.° Corazza, a MILANO e ROMA belle ne 
A Nè voglio, a persuader, spender parola, lime presso C. WANZONI e €., a sont 
f Chè spander fiato è una fatica e costa, sii n ; ATAGA, . °° VENEZIA Mmporio di Specia- di Posa 
cc n Venile, sù venile tuili quanti Ann Casa d CO 5 BRR S Hità al Pente dei Barettierl una can 
is pane È is liti e genuini Trovasi presso i privcipali CAFFETTIERI era (visi 
= (e i cn manto gl ii, || S| Malaga - Madera — Xeves [QI | LiqUOnSTI mu 
Css 9 9 : ui Porto Alicante ecc. Der a 
es Scegliete! .. gabbie tonde, a castellini _ « Vv ; limo hi 
— E quadre ed a caselle .. Avanti ; avanti! . Unico deposito per tuito il regno LAICA IE EA Servavi 
= Mercutovecchio Prendete voi le gabbie . a me i qua:lrini. della benigna Acqualtitico, alca - iui * gino di 
; UDINE “| fina, carbonica gazosa di |{___*_3 * ° è ]js Appen 
. # . Mi dream Venosa) Sacondenio AVVISI in 4.2 pag.a prezzi miti. mar, co 
N e] cinico ted fort. gallo la 
Udine, ca 10yl. Zip Paima del Friu — Proprietario del Bianco Domemco ca OI 
ladrò x 
rubò 1 


quel tris 


